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Pei 
Adesioni 
alla mozione 
Bassolino 
« R O M A . Dalla Calabria un 
invito a costruire un nuovo 
partito o l t ie il si e il n o , per ri
trovare «il senso originario più 
«ero e autentico ne) lare politi
ci». Da Genova, da Lecco e da 
Perugia l'annuncio di nuove 
adesioni, di esponenti che al 
XIX congresso si erano schie
rati per lisi o per il no, alla mo-
zlone Bassolino. Fra questi, a 
Genova, Paola Simonelli e Tir
reno Bianchi del Ce del Pei. a 
Lecco, Pio Galli della direzione 
ragionale lombarda. Tino Ma
gni, segretario regionale della 
Ftom-CgU. In vista della cam
pagna precongressuale II di
battito Interno al Pei si arricchi
sce e si rimescolano I vecchi 
schieramenti. 

La divisione in due schiera-
menti veriflcatasi sulla propo
s t i dei segretario, se all'Inizio-
« detto nell'appello degli espo
nenti calabresi (Ira I firmatari 
S e n a Bova del Ce del Pei, Rita 
Commteso, segretaria della Cdl 
di Catanzaro, il prof. Giuseppe 
Spada, presidente di «Italia no
stra», Graziella Riga, commis
sione redente di garanzia)-
•ha rappresentato una novità 
positiva per un partito abituato 
all'unita», (rutto spesso di 
«estenuanti mediazioni», ora è 
dhwrtata «inefficace e paraliz
zarne». I firmatari del docu
mento avvertono la «necessita 
di una forza critica e antagoni
sta per un potere alternativo». 
che «sappia ricavare la sua li
nea di azione a partire dal luo
go proprio in cui vive, opera e 
agisce», di un programma poli
tico che «delinei una prospetti
va che vada oltre 11 capitali
smo, Incapace, oggi pia che 
mal, di rispondere ai nostri bt-
soanl di libertà e giustizia so-
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Milano 
Un nuovo 

t • 
ingresso 
ingiunta? 

I ULANO. Netta crisi •pilo-
I* ' «•**-*•' —i—** Marino smani 
i^. »^»s^»*^j^»^ Bj»»«̂ »»̂ »fj»̂ »»w » B r « " M < w i «•^«^•••••«•i 

f i l da ta Mirerà, della «Duomo 
connection», si aprono nuovi 
snlraiU^aiiaMntaool'candi-

r dati a lar parte della maggio-
{ rama: dopo la disponibilità 
1 drtPsdL anche ranUproiblzio. 

nbta Tiziana Maloto si è <H-
duarato prc^Ua a collaborare, 

i< IH cambio di una delega alle 
• Warifortlpendenze. Una can-
y dUatura che Onora ha raccolto 
"• ripprezzamento esplicito del 

m, mentre il Fri e 11 Psl vanno 
« cauli ma non escludono. L'ai-
f tranovttadllerlèunlmprovvi-
;' «joaramorbidlmento dei Verdi. 

che sembrano aver smussato il 
«HO sull'assessore all'urbani-
a t t a Attillo Schemmari. Deter-
ramanti sono stati gli Incontri 

s con 11 Pei. che ha sostanziai-
_ f mente preso In mano la con-
^ d u t i o m delle trattative, e il Pri. 
F i l t r i la partiti concordano con 

j sJB ambientalisti sulla necessita 
di rivedere radicalmente modi 

\ e procedure e In qualche mlsu-
ì ra ancha progetti relativi allo 
I sviluppo urbanistico della eh-
3 tt. I verdi potrebbero accori-
i tentarsi di un rimpasto, con 
| Schemmari non ab'urbanlstS-

ca. 

Per il ministroombra del lavoro «Le mozioni non sono eteme 
superati gli schieramenti di Bologna Al partito serve un dibattito libero 
«Il "no" ha ottenuto alcÉni risultati Con Bassolino una ricerca comune 
ma ora serve un passo ulteriore» Il nome? Non è essenziale... » 

«Basta con le contrapposizioni» 
Mimica: «Non sono pentito, cerco nuove strade», 
«Con Bassolino c'è una lunga passione comune per 
la ricerca sul capitalismo moderno. Ma io "sto con 
me stesso": soprattutto per riaffermare il rifiuto di 
qualsiasi corrente». Minucci, ex mozione 2, si è di
chiarato disponibile a lavorare ad una nuova piatta
forma congressuale. La «contrapposizione frontale» 
non c'è più, dice: «Ora si può andare oltre il "si" e il 
"no"». Il nome? «Non è essenziale...». 

FABRIZIO RONDOUNO 

••ROMA. «Intanto vorrei che 
fosse riferita correttamente la 
ragione per cui ho assunto 
questa posizione, insieme ad 
un gruppo numeroso e autore
vole dì compagni». Adalberto 
Minucci. membro della Dire
zione del Pei, ministre-ombra 
del Lavoro, e stato fra i leader 
del «no». Ora è pronto a lavora
re con Bassolino per «una nuo
va e autonoma mozione con
gressuale». Con lui si è schiera
ta una significativa pattuglia di 
dirigenti e di parlamentari ex-
mozione 2. 

Altera, MbtoccLqtMl è l i ra
gione della fera presa di pò-

La ragione fondamentale è 
che 11 Pei non è più in grado di 
tollerare a lungo una contrap
posizione frontale come quel

la che lo penalizza da un an
no. Bisogna offrire al partito un 
nuovo strumento politico, in 
grado di realizzare una solu
zione che vada oltre il «si» e ol
tre il «no». La lotta contro l'im
postazione errata della «svolta» 
ha dato alcuni risultati, mante
nendo viva la discussione in
torno al patrimonio Ideale e al
la capacita di innovazione del 
comunisti Italiani. Ora pero 
serve un passo ulteriore. Per far 
crescere nel partito una vera e 
propria alternativa di metodi, 
di maggioranze, di contenuti. 
E per rilanciare su nuove basi il 
grande movimento per la de
mocrazia e D socialismo. 

SJctuorJe.fone.bfase delle 
•contr^posizlonl frontali». 
E tuttavia m qualche re-
sponuMIIU politica ricade 
•alia minoranza, che in one

sti mesi, di fatto, non ha ac
cettato il responso del con
gresso di Bologna... 

Io penso che la «logica referen
daria» che si è Innescata nel 
Pei discenda dall'impostazio
ne iniziale della «svolta», e ab
bia poi finito col prevalere in 
entrambi gli schieramenti Non 
si è fattolo sforzo necessario 
per andare oltre e superare 
questa contrapposizione con 
un lavoro vero di innovazione. 

Insomma, Minacci non è un 
•pentito»? 

Per niente. L'esperienza della 
minoranza, pur con isuoi limi
ti, mi pare sia stata estrema
mente utile per tutto il partito. 
E mi auguro che in futuro sia 
possibile lavorare insieme, sul
la base di un'aspirazione co
mune innovazione radicale, e 
legame con II patrimonio Idea
le dei comunisti italiani. 

EtattsMasdiiscttodal«iw., 
ffWlirAiiatfti^mBiiwlinftì 

Beh, questa è la tendenza dei 
media a personalizzare... La 
realti è un'altra. Un gruppo di 
esponenti della seconda mo
zione vede oggi nella corag
giosa posizione di chi è uscito 
calta mozione 1 per dar vita ad 
una nuova mozione congres
suale, la possibilità di un'ini
ziativa politica comune. Ab

biamo compiuto un percorso 
autonomo. Non abbiamo al
cun vincolo di corrente fra noi. 
Alcuni di noi, alcuni mesi fa, 
avevano persino avuto l'idea di 
dar vita ad una mozione auto
noma... Ora c'è una nuova 
possibilità. Proprio perché en
trambe le posizioni hanno in 
comune il superamento della 
vecchia contrapposizione fra I 
due schieramenti, possono 
rappresentare insieme un fatto 
nuovo, quello che Bassolino 
ha definito una «terza via», alla 
trasformazione e ad una nuo
va uniti del partito. 

Dimane è ver» che ••tal con 

Francamente mi pare una for
zatura giornalistica. Con Anto
nio c'è in comune una lunga 
passione per la ricerca sui temi 
della nuova classe operala e 
del capitalismo moderno. SI, 
certo, sto con Bassolino e con 
tutti i compagni che firmeran
no la mozione. Ma se ribadisco 
che «sto con me stesso», non e 
tanto per fedeltà ad un'espe
rienza personale, per quanto 
modesta. E per riaffermare, an
che in questo modo, il rifiuto di 
qualsiasi corrente. In ogni ca
so, dar vita con i compagni 
della mozione 1 ad una nuova 

fiiattaforma mi sembra un fatto 
Riportante. Finora, forse, la 

maggiore novità del 20° con
gresso. 

Torniamo alla ina Iniziativa. 
Come nasce? 

È un'iniziativa che viene da 
lontano, non da una qualche 
improvvisa folgorazione. Alcu
ni di noi non hanno mai na
scosto una convinzione: le 
mozioni non possono trasfor
marsi in correnti cristallizzate, 
ma debbono operare nell'am
bito di una tornata congres
suale, senza tentare di eternar
si, e anzi dando vita ad una 
dialettica viva, sciolta, libera 
da vincoli ideologici e di grup
po. Personalmente ho detto e 
scritto più volte, nei mesi scor
si, che era necessario ricercare 
le vie di una nuova articolazio
ne, più corrispondente al meri
to delle questioni in discussio
ne. Anche ad Arco ho ribadito 
questa opinione. 

Cosi, però, non è stato** 
All'interno di ciascuna mozio
ne ( e lo constato con ramma
rico) la spinta di molti compa
gni è andata in direzione op
posta. Proprio questaclima di 
contrapposizione ha congela
to il dibattito, ha frenato la ri
cerca fW nuovi orizzonti e le 
nuove vie che debbono aprirsi 
ad un partito e ad una sinistra 
nuovi. A parte qualche contri

buto interessante (penso al 
convegno del «no» di Anccia) 
non mi sembra che in questo 
anno siano emene idee nuo
ve. Né sull'evoluzione della so
cietà moderna, né sulla crisi 
dell'Est, né sui caratteri di clas
se e la forma del partito. 

n congresso di Mmini dovrà 
decidere il m o v o nome e il 
m o v o simbolo del PcL Qua! 
e la tua opinione? 

Nome e simbolo sono questio
ni essenziali, ma non stretta
mente collegate ai caratteri, al
la politica, alle scelle strategi
che del partito. Ci sono partiti 
comunisti che hanno fatto una 
politica ben diversa dal Pei. Di 
più: direi che 11 Pel è l'unica 
formazione politica «comuni
sta» che abbia mostrato gran
de dignità e grande capacità 
innovativa. Insomma, il nome 
non è di per sé garanzia della 
natura, degli scopi, delle idea
lità di un partito. 

BasMttno, MlmecL Ator Ro
sa, TrontL.. Sta nascendo 
una nuova corrente? 

Prima c'era il culto del partilo e 
della sua unità. Oggi c'è chi 
pretende che s'instauri il culto 
della conente, o magari della 
sottocorrente. Questo, franca
mente, non aiuta né la discus
sione né la politica. 

Mario Segni scrive a Forlani ed accusa il proconsole di Andreotti per gli appalti miliardari alla Fiera di Roma 
Furibonda e minacciosa replica: «Falso moralismo, un agguato in puro stile mafioso» 

«Gli affari di Sbardella infangano la De» 
A Roma si apre il «caso Sbardella». Il deputato scu-
docrodato Mario Segni ha chiesto ieri l'intervento di 
Forlani per censurare il braccio destro di Andreotti 

^neMCapitale al centro di una polemica perlina se
rie' di appalti, per decine di miliardi, affidati dalla 
Fiera di Roma a suoi familiari. Segni chiede un chia
rimento «che cancelli l'immagine di degrado». Vio
lentissima la replica di Sbardella. 

t*ABK>Ulf*(*INO 

••ROMA. Nella De scoppia U 
caso Sbardella. Il braccio de
stro di Andreotti, l'uomo forte 
detto scudocrociato nella capi
tale, da giorni al centro di una 
polemica sull'Intreccio tra po
litica e affari per una serie di 
appalti e concessioni per deci
ne di miliardi, stridati dalla Fie
ra di Roma, singolarmente, a 
suol familiari e a uomini del 
suo entourage, ha subito ieri 
una dura censura dal deputato 
de Mario Segni. Il presidente 
del comitato parlamentare dei 
servizi e per il segreto di Stato 
ha inviato una lettera al segre
tario del partito Arnaldo Forla
ni in cui si chiede una ferma 
presa di posizione su una vi
cenda che «riguarda questioni 
di principio che toccano l'es
senza del partito». 

DI cosa si tratta? La sede del
la Fiera di Roma nell'anno dei 
mondiali ha cambiato volto, si 
è potenziata. Il programma del 
suo rilancio è stato progettato 
dall'attuale presidente, Ennio 
Lucarelli, ex capo dell'Unione 
industriali, fortemente sponso
rizzato nella primavera di due 
anni fa proprio da Vittorio 
Sbardella. Echi si aggiudica gli 
appalti più significativi? Guar
da caso proprio gli uomini e le 
donne in carriera vicini al pro
console di Andreotti, a comin
ciare da sua moglie, Nuccia. 
Sono lavori per miliardi, asse
gnali tutti con la formula della 
gara concorsa SI va dall'ap
palto da venti miliardi, per la 
costruzione di un nuovo padi
glione di 7 mila metri quadrati, 
vinto dalla Tiba costruzioni 

(una società di cui tanno parte 
i fratelli Alfredo o Gualtiero 
Gherardi. amici di SberdeMa). 
ottenuto sbaragliando la con
correnza di colossi edili del ca
libro della Vlanlnl, Astakne 
Lodigiani, a quello minore per 
i servizi delle pulizie assegnato 
alta Team servtce, una coop 
legata al Movimento popola-
re i r a finire alla campagna per 
curare le comunicazioni di 
un'esposizione del ghigno 
scorso («La seduzione delrar-
tlglanatoO, appalto-concorso 
da un miliardo assegnato ad 
una società fondata da Nuccia 
Sbardella A chiudere il cer
chio c'è l'abile gioco per met
tere le mani sull'affare dell'as
sicurazione della Fiera. Tutti 
affari confermati dallo stesso 
Sbardella, una vicenda che da 
settimane sta dilaniando la De 
romana, e che ha seriamente 
scalfito la maggioranza che so
stiene il sindaco di Roma Fran
c o Carraio. Il primo cittadino 
della capitale ha mostrato, tra 
l'altro, un certo imbarazzo in 
una recente seduta dei consi
glio comunale su un ordine del 
giorno presentato dal Pei, in 
cui si giudicava molto negati
vamente l'operalo di Vittorio 
Sbardella, che poi non è stato 
messo ai voti. 

Segni nella lettera inviata a 
Forlani sottolinea che «non si 

- tratta di un caso personale e 
nemmeno di un problema ro

vinano. QuartdpjirjfWto djque-
sto genere, ammesso pubbli
camente e considerato assolu
tamente normale dallo slesso 
interessato, riguarda uno del 
massimi dirigenti del partito 
clie fa parte della direzione na
zionale, il problema diventa 
nazionale». «SI tratta - aggiun
ge Segni - del rapporto tra l'at
tivila pubblica e gli interessi 
personali di chi la svolge. I mi
lioni di cittadini che votano per 
la De, tutti coloro che si orien
tano verso II nostro partito per
ché condividono che la sua 
azione debba essere ispirata a 
valori cristiani, hanno il diritto 
di sapere se la vera De è questa 
o è quella delle persone che 
considerano l'attività politica 
un servizio e la vivono con as
soluto distacco da ogni Inte
resse personale». 

Violentissima la reazione di 
Vittorio Sbardella. «Esprimo 
solo meraviglia - replica - per 
il latto che un dirigente del mio 
partito, senza nemmeno cono
scere I fatti, si sia lanciato In 
un'aggressione ignobile quan
to Infondata come dimostrerà 
l'esame che la magistratura 

vorrà fare degli episodi men
zionati: Si tratta di unaconglu-
fa-sqttallldsr coir attori altret
tanto squallidlacuill falso mo-' 
nflsmo^bftegnjto» vpJnjQ fare; 
sponda» A Segni che ha chie
sto a Forlani «una chiara presa 
di posizione che cancelli l'im
magine di degrado che si sta 
addensando su tanti aspetti 
della vita pubblica», Sbardella 
non risparmia battute al limite 

dell'Insulto. «Si tratta di uno 
squallido attacco personale a 
puri Ani congressuali - dice ri
ferendosi alla lettera - di un 

0rr*S??^KvantaTrrST^ ,rra»> 

•Un agguato - insiste - portato 
avantfln puro stile mafioso». 
Quello che sta assumendo i 
contomi di uno Sbardella-gate 
sarà affrontato domani dal ver
tice del comitato romano de 
riunito al Residence Ripetta. 

Bertinotti: 
«Resto 
coni comunisti 
democratici» 

Fausto Bertinotti (nella foto). segretario della Cgil. ha taglia
to corto sulle illazioni che lo volevano incerto sulla colloca
zione all'interno del Pei «Non ho motivi o ragioni per rivede
re la mia collocazione». E ribadisce la sua scelta a favore del 
•no» La mozione Bassolino? «Al di là dell'interesse e dell'at
tenzione che mi suscita, non è la mia collocazione». A pro
posito poi dello scioglimento della componente comunista 
della Cgil, Bertinotti dice che «é una scelta per nulla coman
data, generata o modulata sulla svolta del Pei, anzi è preesi
stente a quest'ultima» Di conseguenza è «fuon luogo vedere 
commistioni o sovrapposizioni fra i due processi». 

Diciannove membri della di
rezione provinciale livorne
se del Pei hanno sottoscntto 
una dichiarazione con la 
quale si differenziano dal se
greterie Caramassi, che 
aderito alla mozione Basso-
lino, e riaffermano la loro 

Dirigenti 
del Pd di Livorno 
«Stiamo 
conOcchetto» 

adesione «ai contenuti politici e programmatici delia dichia
razione di intenti di Occhetto». In essa ci sono le condizioni 
•per una mozione che possa trovare l'apporto e il consenso 
di tutte le sensibilità politiche e culturali e delle energie 
esteme interessate alla costruzione della nuova formazione 
politica della sinistra». 

Forse 
un commissario 
alla De 
di Catania 

Grave crisi nella De di Cata
nia. Dopo le dimissioni de-
glio andreottiani dagli orga
nismi dirigenti, si profila la 
minaccia di un commissa
riamento. Gli andreottiani. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ hanno dichiarato due leader 
"™^^^ 1 ™ , "^ — ™"™"^^ della corrente. Drago e Az-
zari, si sono dimessi a causa della impossibilità di prosegui
re un confronto intemo, senza soluzioni non traumatiche. E 
hanno chiesto il commissariamento. Il presidente della Re
gione, Rino Nfcotosi, della sinistra ha definito il gesto degli 
andreottiani «un atto di gravissima negatività» e aggiunge 
che sono prevalse ragioni diverse da quelle «della generosità 
e della responsabilità collettiva» 

Il responsabile della sezione 
giustizia del Pei, Massimo 
Brutti a proposito della situa
zione della magistratura a 
Palermo rileva che «il gover
no porta sulle spalle la pe
sante responsabilità di non 
essere intervenuto tempesti

vamente con un massiccio rafforzamento dell'ufficio delta 
Procura della Repubblica di quella città, proprio l'ufficio che 
ha il compito di esercitare l'azione penale e che dovrebbe 
perseguire efficacemente i delitti di mafia». Il Pei aveva chie
sto un aumento del 5 0 * dei posti, ma la «risposta è stata sec
camente negativa», la promessa di appena tre posti nuovi 

Massimo Brutti: 
«Per la procura 
di Palermo 
è inadempiente 
il governo» 

Gruppo Fiesole: 
«Rifondiamo 
il sindacato 
del giornalisti» 

Alla prossima riunione del 
Consiglio nazionale della 
Federazione della stampa, 
in programma per martedì, il 
gruppo di Fiesole chiederà 
la convocazione del con-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ g r e s » straordinario cosi c o 
««•••««««««««««•«•«•««•«•«««••»»™»»««»«»»» me richiesto da nove asso-
daztonl regionali. Se questo non succederà - ha detto Giu
seppe GiuBeW, iiegretarto dell' Usigrai - ci-troverremo dr 
fronte ad «una violazione gravissima» che lenrebbe una jea-

' tegoria già prostrata», fi gruppo di fiesdlcpfntende oltre che 
parlare di contratto, «impostare una fera e propria rifonda
zione della Frisi che nella torma attuale non funziona più» 

ORavaOfUOPANB 

I tempi per far uscire il Pel 
dalla sua acuta crisi attuale 
sono sempre più brevi. E ne
cessario superare in fretta la 
logica del «si» e del «no» e an
dare olire la contrapposizio
ne frontale fra due schiera
menti. La lotta contro una 
impostazione errala della 
«•volta» ha già dato risultati 
importanti, ma ora si tratta di 
tare un passo ulteriore, di fra 
crascere nel panilo una alter
nativa di metodi, di maggto-
tanze, di orientamenti Ideali 
p politici, ai lini di rilanciare 

<SJU nuove basi II grande movi
mento per la democrazia e II 
socialismo. 

Se al XX Congresso si ripe
tessero gli schemi e gli schte-
famentl del XIX, Il partito an
drebbe Incontro a un destino 
d i paralisi e disintegrazione. 
E c iò In un periodo in cui « 
indispensabile una forte pre
senza di tona contro Incorri-
Danti pericoli di guerra e 
contro rinnovate oscure mi
nacce alla democrazia re
pubblicana. Battendo ogni 
tendenza al moderatismo e 
alia omologazione, I comu
nisti debbono essere in pri
m a fila io una nuova grande 
mobUitazione per I diritti del
la persona e dei cittadini, per 
la valorizzazione del lavoro, 
per la libertà deu'lnformazio-

Un nuovo strumento politico 
Per far uscire il Pd dalla crisi 

ne, per una riforma della po
litica fondata su una netta se
parazione di responsabilità 
fra istituzioni e partiti e un 
nuovo rapporto fra Slato e 
cittadini, per una radicale so
luzione della •questione mo
rale». 

Come dirigenti e militanti 
impegnati al XIX Congresso 
nello schieramento del «no», 
prendiamo oggi l'Iniziativa di 
costituire una posizione poli
tica autonoma, con l'intento 
di fornire al nuovo dibattito 
congressuale un contributo 
unitario e libero da ogni vin
colo di conente. La nostra 
Iniziativa è volta a definire 
una comune mozione con
gressuale con le compagne e 
f compagni che, superando 
le posizioni della maggioran
za del XIX Congresso, si pon
gono a loro v o M l'obiettivo 
di un cambiamento profon
d o negli attuali indirizzi del 
partita 

Basandosi sulla nuniflca-
zJone-ne l la chiarezza delle 

grandi scelte politiche - di 
forze sinora divise, questa 
iniziativa potrà rappresenta
re uno strumento politico 
nuovo per consentire al par
tito di superare l'attuale diffi
cile situazione. 

Al fine di consentire a tutte 
le compagne e i compagni la 
più libera espressione della 
propria volontà, chiediamo 
che le regole congressuali 
stabiliscano la più netta se
parazione tra II voto sulle 
mozioni politico-program
matiche e i voti sul nome e 
sul simbolo. 

Impegniamo tutte le no
stre energie per l'unità di una 
grande forza di sinistra, mo
derna espressione della clas
se operaia, delle forze del la
voro, della scienza, della cul
tura, del movimento di libe
razione delle donne, una for
za segnata dall'innovazione 
più radicale e da un legame 
vivente c o n II patrimonio 
ideale e culturale dei comu
nisti Italiani. 

Hanno firmalo il documento1 

Adalberto Minucci; Direzio
ne Pel; Nicola Adamo, Gian
ni Borgna, Marco Bosio, Giu
seppe Bova, Paolo Cantelli, 
Lionello Cosentino, Renato 
Nicolinl del Ce del Pei; Flora 
Catvanese, Alessandro Co
sta, Riccardo Margheriti, Ro
sanna Minozzi, Carmine Nar-
done, Francesco Nerli, No
vello Pattanti, Alberto Pro-
vantai, parlamentari, Bruno 
Benigni, coordinatore alla 
Sanità nel governo ombra; 
Fabio Capitani, segretario 
del comitato cittadino Pei di 
Grosseto; Elvira Carteny, se
zione problemi del lavoro 
del Ce; Riccardo Conti, as
sessore al territorio e alla 
programmazione della Pro
vìncia di Firenze; Mario Du-
§ Inerì, sindaco di San Piero a 

leve; Mario Lastruccl, sinda
c o di Vaglia, Italo Carraia, 
presidente della Confcoltiva-
tori provinciale di Cosenza; 
Nanni Loy, regista; Mario Oli
verio, sindaco di San Giovan
ni in Flore; Alessandro Piazzi, 

dell'Università di Siena: Pao
lo Saturnini, sindaco di Greve 
in Chianti; Andrea Terreni, 
vicepresidente della Colfcol-
tivaton di Firenze; Loriano 
Valentin!, assessore al territo
rio e all'ambiente del Comu
ne di Grosseto; Corrado Vi
vant!, storico. 
Hanno aderito-
Gino Paoli; Lorenzo Riddi, 
segretario Uisp Firenze; Ales
sandro Puliti, presidente 
coop MugeUana; Anna d i 
vani, Cf ai Firenze; Alessan
dro Pesci, assessore a Fieso
le-, Stefano Pieraccl, vicepre
sidente Astri, Marcello Ru-
stioni, assessore a Greve in 
Chianti, Andrea Giugni, se
gretario sezione Bozzi di Fi
renze; Roberto Valgimigti, 
segretario sezione Caldine di 
Fiesole, Guido Innocenti, se
gretario sezione di (tignano; 
Loretta Clarini, Alfredo Baldi
ni e Carlo Aiazzi, assessori a 
San Piero a Sleve: Jaures Bai-
deschi e Mario Cappelli, as
sessori a Castelftorentlno; 
Stefano Frenclni, consigliere 
comunale di Figline Valdar-
no. Paolo Milani, segretario 
sezione di Figline Valdamo; 
Emilio Rombenchi, assesso
re comunità montana del 
Mugello; Cristina Tagliaferri, 
consigliere comunale Borgo 
San Lorenzo. 

6 l'Unità 
Domenica 
4 novembre 1990 
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